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Che	genere	
di	linguaggi



Quotidiano	=	invisibile

Gli	aspetti	apparentemente	più	ovvi	della	vita,	quelli	che	
meno	mettiamo	in	discussione,	rappresentano	in	realtà	
gli	elementi	cruciali	della	nostra	esistenza.		

Di	rado	siamo	consapevoli	dell’aria	che	respiriamo	e	
dell’atto	della	respirazione.	Nondimeno,	questi	
elementi	sono	fondamentali	per	la	nostra	
sopravvivenza.		

Analogamente,	il	genere	è	la	quinta	sul	cui	sfondo	
ciascuno	rappresenta	la	sua	vita	e	che	la	permea	al	
punto	che,	come	la	respirazione	,	scompare	ai	nostri	
occhi	per	la	sua	familiarità.
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Le	basi	culturali	delle	disuguaglianze

• Stereotipo	
– immagine	semplificata	di	una	categoria	di	persone	
condivisa	socialmente	

• Pregiudizio		
– giudizio	o	opinione	a	priori,	in	genere	con	
connotazione	negativa,	verso	gruppi	sociali	

• Discriminazione		
– trattamento	sfavorevole	o	iniquo	di	un	persona	sulla	
base	della	sua	appartenenza	ad	un	particolare	gruppo



Gli	stereotipi	vengono	trasmessi	e	accolti	spesso	in	modo	inconsapevole:	
è	quindi	importante	capire	come	funziona	il	meccanismo	di	trasmissione	
e	renderlo	visibile,	per	poter	cambiare	i	contenuti	dei	messaggi.	

4





Il	limite	del	mio	linguaggio		
è	il	limite	del	mio	mondo	

Le	parole	sono	le	porte	e	le	
finestre	della	nostra	percezione		

La	nostra	esperienza	del	mondo	
dipende	dalle	parole	che	
ascoltiamo	e	da	quelle	che	
usiamo	

Lavorare	sul	linguaggio	significa	
lavorare	sull’organizzazione	
della	coscienza

6



Il	linguaggio	traduce	la	nostra	esperienza	
soggettiva,	ma	è	al	tempo	stesso	trasformatore	
della	propria	mappa	della	realtà.		
Nel	momento	in	cui	la	nostra	esperienza	viene	
tradotta	in	termini	linguistici,	ossia	descritta,	
spiegata,	valutata	e	interpretata	attraverso	le	
parole,	accade	qualcosa	di	sorprendente:	le	
nostre	verbalizzazioni	tendono	a	sovrapporsi	
alla	stessa	realtà,	che	da	quel	preciso	momento	
potrà	essere	cambiata	attraverso	il	linguaggio	
verbale.



 
Parlare	non	è	mai	neutro

La	lingua	non	solo	manifesta,	ma	condiziona	il	nostro	
pensiero.	Non	ha	solo	la	funzione	di	definire	i	valori,	
ma	concorre	a	determinarli.	
Crea	e	rispecchia	i	rapporti	tra	le	persone:		
povertà	di	linguaggio	=	povertà	di	relazioni	
volgarità	di	linguaggio	=	volgarità	di	relazioni



C’è	una	tale	violenza	nell’aria	…



Bambini	e	bambine,	oggi
Oggi	sono	spugne	senza	filtri	in	un	mondo	iperconnesso	e	sempre	

meno	vigilante:	assorbono	indiscriminatamente	una	quantità	
incredibile	di	messaggi	contraddittori.		

Hanno	a	disposizione,	allo	stesso	tempo,	il	linguaggio	dell’uguaglianza	
e	quello	della	discriminazione,	quello	della	solidarietà	e	quello	
dell’odio.	

Li	imparano	a	casa,	a	scuola,	alla	televisione,	su	internet:	il	loro	
mondo,	l’ambiente	in	cui	crescono,	sono	infinitamente	più	
complessi	e	sfaccettati	dell’era	pre-internet.		

Ci	sono	troppi	bambini	della	scuola	primaria	che	conoscono	parole	
come	“gay”,	“puttana”,	“troia”	e	le	usano,	molto	spesso,	come	
ingiurie.



La	discriminazione	può	basarsi	su:	

▪ Orientamento	sessuale		

▪ Etnicità	

▪ Orientamento	religioso		

▪ Età		

▪ Disabilità	

▪Genere			-	la	più	trasversale,	la	più	antica,	la	più	pervicace

Basi	della	discriminazione



Sessismo

SESSISMO:	discriminazione	di	genere,	ridicolizzazione	di	
genere,	svalutazione	di	genere,	esclusione	di	genere,	
cancellazione	di	genere	

MASCHILISMO:	come	il	sistema	di	caste	indiano	è	
legittimato	dalla	religione	induista	e	le	discriminazioni	
razziali	si	appoggiano	alle	credenze	razziste,	la	
disuguaglianza	tra	i	sessi	è	giustificata	da	un’ideologia.	
L’ideologia	maschilista	si	fonda	sulla	convinzione	che	le	
disuguaglianze	di	genere	e	la	superiorità	dell’uomo	
rispetto	alla	donna	affondino	le	loro	radici	nell’ordine	
“naturale”	delle	cose.





Duplice	disparità	linguistica	 
tra	uomo	e	donna

Dissimmetrie  
semantiche

Dissimmetrie 
grammaticali



Le	lingue	sono	i	luoghi	privilegiati	della	
codificazione	dei	ruoli	sessuali	

La	nascita	del	soggetto	femminile	è	legata	ad	una	rivoluzione	simbolica	prodotta	
anche	dall’uso	diverso	della	lingua.		

E’	importante	chi	e	a	nome	di	chi	parla,	e	da	che	prospettiva.	
La	donna	è	da	sempre	oggetto	dello	sguardo	maschile,	che	costruisce	e	per	lo	più	

impone	 un	 proprio	 immaginario,	 e	 dello	 sguardo	 della	 società	 (strumento	 di	
controllo	sociale).	

Dagli	 anni	 ‘70	 è	 anche	 soggetto	 di	 sguardo.	 Uno	 sguardo	 del	 quale	 ci	 si	 può	
appropriare	soltanto	rimettendo	in	discussione	la	propria	posizione	nel	mondo.



Nel	mondo	anglosassone,	a	partire	dagli	Stati	Uniti	negli	
anni	‘70	del	secolo	scorso,	le	iniziative	per	contrastare	il	
sessismo	nella	lingua	hanno	comportato	sia	interventi	
istituzionali,	sia	un’attenzione	massiccia,	nei	luoghi	di	
diffusione	di	cultura	e	informazione	(scuole,	case	
editrici,	redazioni	di	giornali,	associazioni	culturali,	
istituzioni	giuridiche),	verso	l’uso	di	certe	forme	
criticabili	e	la	predilezione	per	nuove	altre	non	
discriminatorie.		

In	Italia	ci	si	è	mossi	con	ritardo,	perché	i	mutamenti	
economico-sociali	e	la	consapevolezza	culturale	sono	
maturati	con	più	lentezza.	
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Dissimmetrie	semantiche

• La	diversa	connotazione	che	assume	lo	stesso	
termine	al	maschile	e	al	femminile	(in	genere	
sminuente:	il	governante/la	governante).		

• Perché	si	può	dire	signorina	ma	non	signorino	(le	
donne	devono	essere	definite	in	base	al	loro	
rapporto	con	un	uomo)?	

• Le	vere	e	proprie	menzogne	(“suffragio	universale”	
al	tempo	di	Giolitti?	Ma	le	donne	non	votavano).



Un cortigiano: un uomo che vive a corte.  
Una cortigiana: una donnaccia 

Un professionista: un uomo che conosce bene la sua 
professione.  

Una professionista: una donnaccia 
Un uomo pubblico: un uomo famoso.  
Una donna pubblica: una donnaccia 
Un uomo di strada: un uomo duro.  

Una donna di strada: una donnaccia 
Un uomo facile: un uomo col quale è facile vivere.  

Una donna facile: una donnaccia 
Un intrattenitore: un uomo socievole.  

Un’intrattenitrice: una donnaccia 
Un uomo molto disponibile: un uomo gentile.  
Una donna molto disponibile: una donnaccia 



Politically	correct

Oggi	la	correttezza	è	migrata	altrove.	Si	deve	dire	
ottimizzazione	delle	dimensioni	aziendali	e	non	
licenziamenti	di	massa,	effetti	collaterali	e	non	
uccisioni	di	civili,		
ma	si	può	tranquillamente	e	pubblicamente	
mandare	a	farsi	fottere;		
il	monnezzaro	si	è	trasformato	in	operatore	
ecologico,	l’handicappato	in	diversamente	abile,		
ma	la	mignotta	è	rimasta	mignotta.



Io	aiuto	mia	moglie	/	Mio	marito	mi	aiuta	in	casa	
In	quella	casa	è	lei	che	porta	i	pantaloni	
Oggi	esco	con	le	amiche	e	lascio	mio	marito	a	fare	da	baby	

sitter	
Lavora	come	un	uomo	
Oggi	mia	moglie	è	fuori,	io	faccio	la	casalinga	

Notate	qualcosa	che	non	va,	in	queste	frasi,	pronunciate	
spesso	e	senza	troppo	pensare,	nel	corrente	anno	2016?
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“Saggezza”	popolare
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Un	uomo	con	una	 
bambina	in	braccio 

22
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Il	linguaggio	quotidiano

24

Perché	“figlio	di	buona	donna”	e	non	
“figlio	di	buon	uomo”?	

Perché	“figlio	di	puttana”	e	non	“figlio	di	
evasore	fiscale”?	

Non	servono	scuse	come	“l’ho	detto	per	
scherzo”	o	“volevo	dire	che”:	c’è	
sicuramente	un	altro	modo	di	dire	le	
cose.	

Dietro	ogni	insulto	si	può	leggere	un	pezzo	
di	storia	della	società	che	lo	produce.

2424



Parole	come	armi

Le	invettive	indirizzate	ai	maschi	si	
basano	prevalentemente	sulla	
stupidità,	sull’inefficienza,	sulla	
disonestà,	sul	crimine,	sulla	cattiveria,	
sulla	vecchiaia,	sullo	sport.	O	sulle	
donne	della	sua	famiglia.	Quelle	che	
riguardano	la	bruttezza	sono	
pochissime.		

Quelle	che	riguardano	invece	le	donne	si	
riferiscono	praticamente	tutte	
all’aspetto	fisico	e/o	al	sesso.	È	un	
elenco	che,	nella	sua	ossessiva	
insistenza,	fa	impressione.
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Anche	gli	insulti	rivolti	a	uomini	si	
riducono	ad	essere	insulti	alle	
donne.		

Prendiamo	‘impotente’:	non	hai	la	
potenza	del	sesso	forte,	sei	come	
una	donna.		

O	‘frocio’:	non	hai	la	sessualità	di	un	
uomo,	cioè	sei	una	donna.		

O	ancora,	‘cornuto’:	tua	moglie	(=	
un	bene	che	possiedi)	non	è	
soltanto	tua.	

O	‘bastardo’:	la	colpa	è	di	tua	
madre.
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Titoli	di	giornale	su	donne	importanti
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Cancelliera	tradotto	in	italiano







E	questo	è	uno	scoop	di	gran	classe



Questa	sì,	che	è	 
informazione	politica



Un	giornale	qualunque  
in	un	giorno	qualunque
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D’altronde,	da	anni	… 
doppi	sensi	abusati



Sui	muri	delle	città



E	la	TV?	
Rapporto	Censis,	2011	

Il	53%	delle	donne	presenti	sul	piccolo	schermo	

non	proferisce	parola
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Maschi	vestiti,	donne	svestite: 
perché	pare	normale	 
anche	a	molte	donne?
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Non	è	simpatico	folklore,	
ma	regressione	civile.	

Non	è	una	faccenda	di	
educazione	formale:	è	
un	problema	politico	di	
frustrazione	individuale	
e	di	anomia	sociale.



Cedaw

In	Italia	le	donne	sono	rappresentate	come	
oggetti	sessuali.	Questa	è	una	delle	
principali	critiche	sollevate	all’Italia	dal	
Comitato	delle	Nazioni	Unite	che	ha	il	
compito	di	monitorare	l’attuazione	della	
Convenzione	ONU	per	l’eliminazione	di	
ogni	forma	di	discriminazione	nei	
confronti	della	donna	(CEDAW)	negli	Stati	
che	l’hanno	ratificata.	

Secondo	le	Nazioni	Unite	in	Italia	persistono	
profondi	stereotipi	che	hanno	un	impatto	
schiacciante	sul	ruolo	della	donna	e	sulle	
responsabilità	che	essa	ha	nella	società	e	
in	famiglia.	
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La	Rete	è	moderna?

Le	minacce	che	avvengono	sui	“nuovi”social	network	si	
incrociano	con	i	vecchi	fenomeni	di	razzismo,	
omofobia	e	misoginia.	

Secondo	uno	studio	dell’americano	Pew	Research	
Center,	il	25%	delle	donne	sono	state	molestate	
online	e	il	26%	di	esse	hanno	subìto	stalking	online.		

La	ricerca	ha	inoltre	evidenziato,	in	via	generale,	che	
online	le	donne	sono	in	quantità	sproporzionata	le	
più	soggette	a	forme	gravi	di	abusi.



Qual	è	la	prima	immagine	che	compare	su	Google? 
 

Infermiere																																				Infermiera
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Anche	nel	web

Se	digiti	su	Google	
“giornalisti”:	appaiono	i	siti	dell’Ordine	e	della	
Federazione	

“giornaliste”:	cercansi	giornaliste	sexy	per	
pornotv;	le	giornaliste	più	sexy	della	tv
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Oggi	il	linciaggio	si	pratica	sul	web



La	presidente  
della	Camera	e	i	commenti	sul	web





Narrazioni	tossiche

Avere	un	rapporto	significa	stabilire	una	relazione:	
d’amore,	sessuale,	di	amicizia	o	di	lavoro.	Sottende	
una	volontà	delle	parti.	

Il	padre	non	ha	rapporti	sessuali	con	la	figlia	da	quando	
questa	ha	5	anni:	il	padre	violenta	la	figlia.
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Un	“amore	criminale”	è	un	
ossimoro,		

un	“omicidio	passionale”	è	
una	giustificazione,	

un	“raptus	di	follia”	è	una	
menzogna.
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Correva	l'anno	1676	

Dominique	Bouhours,	un	autore	e	prete	gesuita	francese,	
elaborò	una	formula	che	si	può	dire	quasi	rivoluzionaria:	“Le	
masculin	l'emporte	toujours	sur	le	féminin”	(il	maschile	vince	
sempre	sul	femminile).		
La	motivazione:	“Lorsque	les	deux	genres	se	recontrent,	il	faut	
que	le	plus	noble	l'emporte”	(quando	i	due	sessi	si	incontrano,	
deve	vincere	quello	più	nobile).		
Padre	Bouhours	non	si	riferiva	però	alle	regole	di	comportamento	
nell'incontro	tra	uomo	e	donna	nella	vita	reale	(nella	quale	
probabilmente	questa	regola	valeva	comunque)…	
no,	il	suo	interesse	si	rivolgeva	alla	grammatica.





Maschile	inclusivo,	maschile	generico,	
maschile	neutro?	Falso

“Quando	si	dice	‘l’uomo’	si	includono	
anche	le	donne,	questo	lo	sanno	
tutti”	–	disse	Edipo.	

“Questo	lo	pensi	tu”	–	disse	la	
Sfinge.	

La	forma	maschile,	quando	assume	
la	funzione	di	forma	neutra,	
presenta	l’uomo	come	la	norma	e	
la	donna	come	un’eccezione.
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Cancellazione	burocratica

575757
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Cancellazione  
	commerciale

595959



Cancellazione	storica





Cancellazione	medica

626262



Mentre	il	lessico	è	più	sensibile	ai	cambiamenti	nella	
percezione	della	realtà,	le	strutture	morfosintattiche	
si	possono	modificare	solo	in	un	arco	temporale	più	

lungo	e	con	maggiore	difficoltà

636363



Tempi	confusi



Regola	semplice

In	italiano	l’articolo	concorda	per	quanto	
riguarda	il	genere	(e	il	numero)	con	il	nome	al	
quale	si	riferisce,	quindi	così	come	si	dice	la	
maestra	e	non	la	maestro	si	dirà	la	ministra	e	
non	la	ministro.	Neonata?	Quindi	avvocata.	
Non	c’è	nessuna	ragione	di	tipo	linguistico	per	
riservare	ai	nomi	di	professione	e	di	ruoli	
istituzionali	un	trattamento	diverso.	



il	ministro	Elsa	Fornero,	il	magistrato	Ilda	Boccassini,	l’avvocato	Giulia	
Bongiorno,	il	rettore	Stefania	Giannini 

Qual	è	la	ragione	di	questo	atteggiamento	linguistico?	Le	risposte	più	
frequenti	adducono	l’incertezza	di	fronte	all’uso	di	forme	femminili	
nuove	rispetto	a	quelle	tradizionali	maschili	(è	il	caso	di	ingegnera),	la	
presunta	bruttezza	delle	nuove	forme	(ministra	proprio	non	piace!),	o	la	
convinzione	che	la	forma	maschile	possa	essere	usata	tranquillamente	
anche	in	riferimento	alle	donne.		

Ma	non	è	vero,	perché	maestra,	infermiera,	modella,	cuoca,	nuotatrice,	
ecc.	non	suscitano	alcuna	obiezione:	nessuno	definirebbe	mai	Federica	
Pellegrini	nuotatore.		

Le	resistenze	all’uso	del	genere	grammaticale	femminile	per	molti	titoli	
professionali	o	ruoli	istituzionali	ricoperti	da	donne	sembrano	
poggiare	su	ragioni	di	tipo	linguistico,	ma	in	realtà	sono,	celatamente,	
di	tipo	culturale. 66



Paradossi	quotidiani

• RaiTre	ha	un	nuovo	direttore	(Bianca	Berlinguer)	
• Il	marito	dell’assessore	sarà	presidente	
• Il	sindaco	di	Cosenza	ha	partorito	una	bambina	
• Il	ministro	indossava	un	tailleur	rosa	
• Il	segretario	di	Stato	(Hillary	Clinton)	ha	accolto	la	
notizia	con	animo	virile	

• Il	primo	ministro	indiano	(Indira	Gandhi)	è	stato	
assassinato	

• L’uomo	è	un	mammifero	perché	allatta	il	suo	piccolo
676767



Guerra	tra	i	sessi?

Si	tratta	di	conflitti	non	tra	uomini	e	donne,	ma	
tra	ordini	simbolici.
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E’	a	scuola	che	si	incrocia	per	la	prima	volta	un	corpo	diverso. 

Qui	giochiamo	una	grande	scommessa:	 
l’educazione	al	rispetto	della	differenza. 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Non	ha	senso	
restare	a	guardare	
Non	ha	senso	far	
finta	di	non	vedere	
Tu	puoi	fare	la	
differenza


